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SI PREPARA L'ASSEMBLEA DEI DELEGATI CGIL, CISL, UIL 

Scheda a Padova: 
dobbiamo bat tere 
corporativismo e 
fughe in avanti 

Sostanziali convergenze sulla gravità della crisi - Perequa
zione salariale e contrattuale - Scelta degli investimene 

Genova: la tassa 
più ingiusta e 
più pericolosa 
è l'inflazione 

Applausi a! rappresentante della PS — Non discute
re solo il costo del lavoro — Intervento di Marianetti 

Da) nostro inviato 
PADOVA, 4. 

A pochi gioì ni ormai dalla 
assemblea nazionale del dele
gati CGIL. CISL, UIL ohe 
si terrà a Roma il 7 ed 8 
gennaio prossimi, si è svolta 
oggi a Padova la conferenza 
provinciale dei quadri e dei 
delegati sindacali, punto di 
arrivo a sua volta cV numero
sissime 1 milioni delle vane 
categorie di lavoratori Erano 
presenti circa seicento la vola
tori, riuniti per discutere la 
« linea -> che il s.ndacato di 
Padova porterà Via riunione 
romana e per d e c e r e 1 quin
dici dele^at, cue .spettano alla 
provincia veneta. 

Ha concluso ra.isfiiiblea pa
dovana il leaict.irio confede
rale della CGIL Rinaldo Srhe-
da. La rela/ior.e introduttiva 
'etta da I)o->tro (così come 
quelle delle più importanti 
organizzazioni di categoria) 
ha po.->to in r.hevo '• la diffi
colta neH'az.one del movimen
to sinc'ucalc „ che tuttavia 
i' comincia a dare i primi ri
sultati •>. di fronte a un'azio
ne governativa definita «uni
laterale. riduttiva, produttri
ce di vantaggi marginali e 
soprat tut to eftimen ». 

In questa situazione. e 111011 
tre proseguono trattat ive dif
ficili con le enntropart. pri 
vate e pul>b'.:<-li<-, .! i.nd <<<t-
to ha « il compito di non la 
sciare riisorien'ata la base, di 
ev.tare che t-v-a ocelli t ra 
e,.'zeiize i-'enericne. evitando 
un pericoloso .-.cct tic.sino po
litico , . 

Una « sfida » 
Nell'immediato, la proposta 

sviluppata nel convegno pado
vano - a parte alcuni ob.et-
Mvi di cai a t tere provinciale 
- - e !«i <( sfida >' rivolta a go
verno e conti oparti private, 
per e'a bora re subito un « pia
no di risanamento e sviluppo 
per il !!)77 » sul quale con-
ccntran- il confronto fin da! 
le p roemio settimane, capa
re di approntare progetti im
mediatamente operativi di ri
conversione e risanamento 
rielle Partecipazioni .statali. di 
so.s'egno de; bisogni .sociali. 
d: .sviluppo delia r iceva, con
tro iend.te e p a r a c i ' isini. 

Scheda, in serata, ha t r a c 
ent i ) un pr.nio bilancio delle 
consultazioni che hanno pr**-
(•(l.nii m questi ultimi tempi 
l'assemblea di Roma - .Sa
rà -• 111 detto — '.a relazio
ne che la segreteria {Iella Fe
derazione unitaria presente
rà all'assemblea nazionale del 
7 gennaio che farà un bilan
cio dell'intensa ed ampia atti
vali di consultazione ciie ha 
preparato l'iniziativa naziona
le. Si può comunque rilevare 
eoe questo dibattito, il quale 
ha messo in evidenza l'esi

stenza cV posizioni diverge o 
ha confermato < he vi >ono 
state negli ultim. tempi e tut
tora permangono alcune diffi
coltà nel rapporto tra sinda
cato e lavoratori, ha fatto tut
tavia emergere alcune fonda
mentali convergenze unita 
rie >>. 

e fai è infatti verificato - -
ha prosegu.to Scheda — un 
comune apprezzamento della 
gravità della ciisi economie.» 
e sociale, ed e stata larga
mente accolta l'idea. !'.nel.na
zione. clie il mov.mento sinda
cale deve metters. .n grado 
d: assolveie pienamente un 
ruolo di primo piano per por
tare luor; li Pae-e dalla situa
zione dramma!.cu in cui s: 
dibatte dal 107.1 .>. 

Linea chiara 
C: sono anche aspetti più 

complessi e ì.np.iciti ne! com
pito clie il sindacato assume 
per affrontare la crisi. Sche
da li ha cosi indicati: «quel
li r iguardanti il rapporto tra 
misure di austeri tà e politi
ca dello sviluppo produttivo 
e dell'occupazione: quelli sul 
rtecordo tra le scelte prima-
ile per gli investimenti pro
duttivi e ivi il rilancio del
l'occupazione. da una parte. 
e dall 'altra l 'orientamento 
conseguente. < he di-riva i\.\. 
quelle scelte, da adot tare sul 
terreno -alanale e e _,ntiat 
tuale. compresa la contratta-
z.ono mtegrat v » m ./.enria: 
ciucili tra una maggiore equ.-
ta che si deve pretendete nel
la politica fiscale e la realiz
z a t o n e di una linea di effet
tiva perequazione .salariale e 
contrat tuale (compresi . trat
tamenti <h scala mobilei nel 
settore dei lavoratori dipen
denti ». 

Su questi aspetti , molto 
complessi e sui quali M e 
molto discusso, ha aggiunto 
Scheda « si sono via via af
fermate delle indicazioni pò 
sitive. un i tane . Ci sono pei-
ciù le condizioni per fare m 
modo che l'assemblea nazio 
naie c'oi quadri segni la scon
fitta delle posizioni corpora
tive e ri, ogni attegsiam.-nto 
che si esprime mediante in
concludenti fughe ;n avanti ». 

Scheda ha concluso: « La 
sconfitta di queste posizioni. 
su una linea chiara e unita 
ria. non e so!o la condizione 
per evitare una emarginazio
ne de! sindacato, in un mo 
mento rn>i cruciale per la vi
ta del Paese, ma consente 
soprat tu t to di incalzare e bat
tere le posizioni di quanti ma
novrano tut tora per non cam
biare niente nella società e 
per far pagare alle masse 
meno abbienti a l t re conse
guenze della crisi economi
ca ' . 

Michele Sartori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 4 

I! D.U caloroso e prolunga
to applauso la assemblea :ro-
\ine.ale delle strutture sin
dacali uni tane lo ha riserva
to ad un delegato di eccezio
ne: il brigadieie di PS Can-
gelo.si del coordinumentJ per 
ì! sindacato di polizia. 

Il teatro dt-il'Amga era ai-
fohato fino all'incredibile da: 
delegati delle strut ture sinci i 
cali unitarie Sia la le'.azion-' 
introduttiva, .svolta — a no
me della !< demz.one Cg'l. 
(lisi. LV - da Renato Pezzo-
li, che gli interventi inume
rò.! e appa.Ss.orniti > e le con
cia-.olii di Agostino Maria-
netti hanno nv-iso a t u u o 
tu t 'a la compUssa temati a 
del mov.mento sindacale, ne 
hanno rimarcato limiti e n 
tardi Unanime e .stat t la 
ìi.tfiermazione del ruolo cen
trale che deve essere coper
to da! sindacato nella batta
glia :x-r radicali cambiamen
ti finalizzati ad un diver.-o 
tipo di sviluppo, .al un nuo
vo corso di politica economi
ca. anche se. a questo fini', 
non sono mancate aliene mar-
cute difierenz.iaz.ioni. 

Il primo nemico da bufe
re e l'aviazione. ia « più ini
qua delle tasse * utilizzata 
dal grande padronato anche 
come .strumento di redi ;t ri-
bu/ 'one del redd to na/.oe. » 
le. 11 governo deve quindi <l-t 
re risposte ^recise ed ìnequ.-
vocabi'.i, avv.urc una politica 
di pr«"g! ainmaz.on'- e -.vl'up 
pò C e i'.. altro punto su cui 
l ' awmb!"a e.slata mo'to <'-r t 
ra- e mistiiicante. discutendo 
dei costi di produz one. a< 
«entrare l'attenzione solo su 
un elemento- il costo de' l i 
voro. I! .sindacato e disponi 
b.ie ari un di.-.- or. o sii que 
sto tema, ma contemporanea
mente .si deve alfrcntaie con 
serietà la tematica della ri
cerca. de"a tecnologia, u . r l i 
in\e--t!menti. della politica del 
teir i tono. dell'organizzazione 
de! 1 ivoro e via dicendo J-'.d 
e nnixmsabile una rmuin- a 
alla contrat ta/ ione articolata 
che. però, non d°ve essere 
incentrata esclusi*, amante o 
aitasi sugli aspet ' i salariali 
ma deve >nvestire comp'es.-i-
vamente la condizione del la 
vora t ore nel '.'a z.iend a 

Lo vertenze 
Po'emico e fortemente ci". 

t.co nei confronti del snida 
caio ! inter \ento di P r e t e 
(F.L-ag». i! quale h i fatto prò 
pria l'af.'ermazione .-alla ine
luttabilità di altri tVOO mila 
disoccupati nell'anno m cor
so. Quindi « no alla politi
ca dei vacrifai ->. opposizio
ne a! congelamento delle in
dennità di quiescenza, alla ri
duzione delle feste infrasetti
manali. 

Di segno opposto l'.nterven-

to del brigadiere Cangelosi 
da polizia parte integrante 
del mondo del lavoro) e di 
Marsullo (Cnrporto) il qua
le, pur rimarcando il ritardo 
che si e registrato nella eia 
bora/ one di una propost ì glo 
baie por Uscire m positivo 
dalla eris. e criticando il mo 
do <ome e .-tato diretto il sin
dacato, ha sofolmeato l'ini 
portanza delle vertenze azien 
dai:, di gruppo e di settore 
e la ' .a ld i ta delle grandi scel-
'e del movimento. Per Mas* 
zetti iFLM» c'è bisogno di 
d .-intere per capire, per su-
s( ita re una reale partecipa
zione de: lavoratori. 

Coerenza 
Miroglto (chimici) ha rile

vato la necessita soprattutto 
di ribadire la nostra coeren
za con gli obiettivi che il sin
dacato autonomamente e da 
tempo si e dato affermando 
una sua funzione dirigente e 
n i lutando il ruolo subordina
to rappresentato dal « cartel
lo dei no >-. Per Genco (PNMi 
ì ritardi e le oscillazioni del
la politica sindacale si sono 
riflessi negativamente sulle 
s t rut ture cìi base del sindaca
to e inutili sono le « conces 
sioni . se i non siamo :n gra
do di imporre una nuova po
litica economica)/. I! ruo.o 
del sindacato di e!a.-.-e di 
fronte alla gravita del.a ci.-
si economica e sociale ed al
la inadeguatezza del quadro 
lo'inco e stato precisato da 

P.ilman < FLM » « Se e vero 
che il movimento sindacale 
sta at traversando un momen
to ditlicile è al t ret tanto vero 
che e capace di elaborare 
una sua strategia, di fare le 
s.ie .scelte m un (Ostante e 
reale rapporto e collegamen
to con i lavoratori e con" la 
loro determinante partecipa
zione». Anaiozhi i contenuti 
degli interventi di Raffo (An
saldo). Di Marco (tessili). Del 
Cielo (Torringtom. Rigg:o 
i Parastato ». 

« La delicatezza dell'incon
tro di domani col governo — 
li a ira l'altro detto Agostino 
Marianetti . nelle sue conclu
sioni — sta nei fatto che es^o 
non può essere ancora come 
gii altri, interlocutorio. Ciò 
coinprometteiebbe non solo la 
credibilità nostra ma anche 
quella del metodo del con-
Ironto con l'esecutivo, nel mo
mento clK1 esso non fosse fat 
tore di chiarimento. Naturai 
mente — ha proseguito Ma
rianetti — il tema dominan
te re.-ta quello degli investi 
menti e del modo come si 
conduce la lotta all'inflazione. 
Si t ra t ta cioè di dare cer
tezza al fatto che ì .sacrifi
ci necessari siano finalizzati 
a profonde modificazioni del
l'assetto economico e sociale 
del paese ». 

Giuseppe Tacconi 

Il comizio del compagno Bruno Trenlin a Grottaminarda 

Mobilitate le popolazioni dell'intera valle dell'Ufita 

Migliaia di lavoratori in lotta 
per l'occupazione nell'Avellinese 

Chiesto il rispetto degli impegni per l'industrializzazione — Lo stabil imento Fiat per 
autobus di Grottaminarda non deve rimanere sulla carta — Il discorso di Bruno Trentin 

Dal nostro corrispondente WKLLIXO. t 
Le popolazioni della valle dell'Ufita nss.cne a numerose delegazioni di lavoratori del-

l'Irpini.i e di Napoli hanno dato vita questa mattina a Grottaminarda ad una forte e com
battiva manifestazione per io sviluppo della una (innanzi tutto la realizzazione dello stabi
limento F IAT per autobus tra F lumen e Gro'. 'ani.uarda) e della p iu\ . ; , r .a di \vel l inn. r. 

! inasta anciie nel "7(1 al l 'u l t imo posto della graduatoria rie! lerid.to nazionale procap.te. Dai 
1 ' di ieri matt ina sono cominciati ; , f ' af f lu i re ai le p r inc ole 

fin breve J 
[ZI CONVOCATO IL COORDINAMENTO FIAT 

Il coo.d.naiiien'o tiiiziciule dola I-'.at e stato convoca") 
dalla I-L.M ntz.oua.c pe. . 'Ziorni 17. 13. 10 gennaio a Tu 
mio . L'assemblea sarà a..argat.t agli esecutivi dei consigli 
di fabbnea del zruppo. alla Federazione Crii. Cisl. Uil nazio 
naie, aile s t rut ture territoriali de'.'e zene interessale agi: 
investimenti F.at. alle ca'e-tone dei traspori . . 

•ZI IL 10 SCIOPERO DEGLI ASSISTENTI DI VOLO 
Oli assistenti di volo dell'Alitai:.!, aderenti a.la Fulat e 

al.'Anpav scenderanno in ,-i opero per -1 ore dalle in alle 14 
dei in gennaio piossimo La dec.sicne e stata presa in 
seguito all'esito "negativo degli incontri con la direzione 
della comp.i'-n.a ci. band.* a che ha -ostanz.almente e "al 
fermato - - :..ev.t una im'.i sindacale — -ila -uà precisa 
\olonta cii operare tuor. da. Lui.ti contrattuali e di ostaco
lare con oini .nezz.u .. in.:!.v»ito coi s.ndacati sui casi p.u 
rilevanti d. scorre".! interpretazione della normativa riel-
'.'impiC'o . 

• LOTTA ARTICOLATA AUTOFERROTRANVIERI 
E' :n corso riall'.nizio de.'..» .-e".macia la lotta articolata 

degli autoferrotranvieri uè. 1 app.-razicne del cent ratto na
zionale di lavoro stipulato ne . -'.a-nio .-corso e per rich.edere 
misure urgenti in favore de^.i enti loca".: e delle aziende 
municipalizzate, p .a t .ca ine i rc paralizzai!,• da pesanti deficit 
La categoria effettuerà comp.e.ssivamente sei ore di sciopero 
entro il 20 del me^e. 

Le potenzialità della fabbrica compresse dalla disastrosa gestione dell'Egam 

ALLA BREDA CONSEGUENZE D! INCAPACITÀ' E SPRECHI 
Vanificati gli investimenti — Errori di direzione e subordinazione agli interessi dei gruppi privati — Le mire 
della Fiat — I sindacati chiedono di raggruppare tutte le attività pubbliche nel settore degli acciai speciali 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4. 

Nel itiuzno del 1971 :'. in 
verno, rendendo operante il 
decreto de! "58 che istituiva 
l'EGAM. disponeva il passag
gio deha »ÌJreda siderurgi
ca -> di Sesto San Giovanni 
dalla F-.n.-:der <IRI> ai nuovo 
ente. Un comunicato informa-

Produzione 
chimica in 

lieve flessione 
I/a prodi;,- or.-> < li m.ca ÌIC-

cu-sa una Leve l.ùv>:one nei 
iorzo tr.me-trt- tic. "7<ì 1S.3 
per cento contro :" 1:>.I del 1̂ . 
trir.e.-tre. Calo non .-i^iiit.-
cati ' .o atVo:r.:».»j.ì.ito pero d i 
un rallentamento degl. ord.-
n: all'inter.-.o v l:e .n.iuc-» a 
caute prev^.oni per : prim. 
nif.-i del "77. I dati 5oio do.-
r.\.seh'.m:c: che ha d.::'u.-o :n 
questi giorni !-a nvV.i eon^.u.i-
tarale re'ar.-»a al 3. trimestre 
del "76. con previsioni sui '77. 

Ne: pr .m. nove mes. dello 
scorso anno il : a: turato e)-..-

i _ 
! = 

miro ha avuto r.ote-. 

- i 

incremento, pari al 37,ì pe: 
cento rispetto olio stesso pe 
r.odo del '75, m.entre : pre/-7. 
flll'.ng.osso nei nove :r.t>: 
fono creseiut: do! 1>.3 pc 
cento. Qua.. tà de: prodotti e 
deprezrarr.^r.to rie"'.-, l.ra han
no -.ntijen.Mto anvora il «al
do commercia e .'he pre.-er.:.» 
un notevole pa.ss.vo '~>90 m.-
l.ard. ai :io\e mc.si. mentre . 
terni.n: d: .-camb o S.IIÌO sce.-. 
a ".lo 0.70 del '76 contro lo 0.73 
de". "7ó. 

L'Italia è "un.co ixie.-e f:a 
1 masraiori pae^. .ndtistr.al. 
europei ad .«vere una bilan
c i passiva, soprattut to per 
quanto riguarda . i < ii.m.ca 
secondar.a mn paso vo di 
38S.Ì miliardi contro un pas
sivo d. -01.3 m.li.ird. de.la 
p r i m a r i > . C o s.in.f.ca che 
è urgente andare a una d.-
\ers:f.caz:one programmata 
della c'nim.ca id.indo impul
so alla chini.e a fine e tecno
logicamente p.ù a\anz.tta» 
dove come è noto operano 4 

J[randi grappi che sono Xlon 
t«d..-on. A.i.é S :i! .ni ' . tnù< « 
i^quigas. 

va allora che le decisioni 
adottate rientravano •< nell'a
zione condotta dal ministero 
per un razionale ed artico.a-
to assetto delle partecipazio
ni .statai: •. A u.u ts: .-e: an
ni di di.-tan/a -si rìi.sju'j 
oj^i dell 'opportunità, sostenu
ta lerm.imente dai sindacali 
e condivida, pare, anche ó.\ 
ambienti governati»!, di di
saggregare dail'LGAM gli sta-
b::imcnti siderurgie: «Breda 
e Coirne) per riaccorparii al
la Finsider. nel quadro di 
quel piano generale di rias
setto che deve essere presen
tato. secondo le recent: deci
sioni de". Consiglio dei mi-
nu-tr:. entro la fine d; feb
braio. 

La vicenda, non certo uni
ca. e comunque asfa: signifi
cativa del grado di .< raziona
lità '> econom.ca prevalso ne
gli ultimi decenni nella pro
grammazione e nella gestio
ne del.a industria a partec:-
paz.oue statale: clientelismo. 
improvvisazione, incapacità 
hanno condotto a s.tuazioni 
Assurde che ora, nel momen
to m cui la crisi obbliga fi
nalmente alla re.-a dei conti, 
svelano un risvolto addirittu
ra grottesco. 

a Un gruppo po'.isettor-.ale 
come rÈGAM — commenta 
un dirigente sindacale della 
Breda — ha ragione di esse 
re se le sue attività sono 
complementari e consentono 
una "programmazione. Nel no
stro caso non solo questa con
dizione non M e verificata. 
ma per quanto riguarda in 
particolare la produzione di 
acc.r.o. l'attribuzione delle at
tività a d u e r s ! ent: d: ge-
.-t..>::e "ru portato a una mel-
tipl.cazione di s t rut ture or.e 
s: e risolta ne: colossali spre
chi che conosciamo v. 

Un discorso sulla Breda si
d e r u r g i a . sulla sua utilità e 
v . t a i t à . non può partire che 
da questi dati . Resulterebbe
ro altrimenti ir.comprensib.l: 
diversi aspetti delia sua at
tuale colloc-izione. produttiva 
e di mercato, e d.verreh!>e 
problemat.ci anche la ste.s-a 
prospettiva di una ripresa, di 
cui invece esistono tut te le 
premesse. L.i Breda presen
ta infatti questa contraddizio
ne di fondo: è u n i Mbbro.i 
moderna :n cui sono stat i 
realizzati negli ultimi anni :n-
\est imenti consistenti che 
hanno pern ie rò una diver.-i-

ficazione produttiva abbastan
za vasta e una sempre più 
marcata specializzaz.one ne! 
settore degli acciai speciali. 
ma e ne.lo stesso tempo j ra 
vaia da costi tanto pesanti 
per cui da molti anni a que-
.-; i p irte •; b*lancio :-. enru-
de cc»t:intemente in « rosso ». 

Individuale le r.u' . in; del a 
coiitraddiz.one — .su.ojmo i 
dirigenti de! Consistilo di fab-
br.ca — non e pò, tanto diffi
cile. Le cause che hanno ri
dotto anche la Breda al ran-
1:0 di azienda . .assistita» so
no soL-t.inzi.winente di due ti
pi. V: e da un lato una in
capacità di direzione al livel
lo de! processo produttivo che 
ha p.irzi.ilmeire annu' ìa to : 
vantaggi delia introduzione di 
un macchinano p.ù perfezio
nato. d'altra p i r t e la funzio 
ne de.le Part<e:pa/:on: -tatali 
nel! amb.to del s..-'ema eco-
nom.co i-.illar.o. da .-empre 
concepita conte subalterna e 
compii meritare .ille scelte de". 

; capitale privato, ha finito per 
riversare anche sulle acciaie-

; rie pubbliche costi aggiuntivi 
< non indifferenti. Due facce di 
' una medesima medaglia che 
1 ì sindacalisti spiegano con al-
'. cun: e=emp.. 
I L'impianto per Va abbatti-
• mento > de; lumi, un'opera 
; ant inqu.namento per cui ini-
i z.almente era prevista la spe-
j sa di un miliardo, è s tato fat

to e m a t t o tre volte. Un pa-
j sfecio costato alla fine assai 
j più del miliardo inizialmente 
' preventivato. Frrori di questo 
; genere ima questo è solo un 
| caso, se ne potrebbero cita

re molti altri» si può anche 
I ammettere che possano acca-
! dere. ma eh: viene chiamato 
l a rispondere degli sprechi di 
; una organizzazione che ha so-
1 stituito i criter: della econo-
I m:c.ìa d: gest.one con i Win-
j «aggi del clientelismo politico. 
i ai r ip i ro da osni controllo 
i democratico e con la garanzia 
. che : defic.t verranno comun

que sempre ripianati con •: 
denaro pubblico? Può co.si 
accadere nella situazione d. 
profonda distorsione delle 2: 
nalita dell 'intervento pubbl.co 
generata dai potere democri
st iano che aziende sane e ai
tali finiscano fuori dal mer
cato. Ed è questo .1 ca.-o «n 
che della Breda 

Una condiz.ont. d: r.fcr.or: 
ta questa 2:a d. ;>••:" .-e i.ti-
ve che v ;ene pò. accentuata 
dal pe.-o d: %ere e propri*- ta
glie a cu: e sottopo-t.» i.> .-:-
derunnit pubblica a vant.ig
e o di quella privata :v r 
quanto riguarda z'.i approwi-
gionament: d; materie prime. 
: co.-t. d^lì 'enerzij. . •.:,•.-... 
:n".po;-; alla pri»1uzionrt da
gli accordi st.pul.tt. nell'ambi
to deila Comunità europea. 
Tutti elementi che hanno con
sentilo ne^l; ult.m: . Ì I Ì " : .ì.le 
industrie private, e -opratt.it 
to alla FÌAT, d; accrescere 
m modo coriSìSter."e ìa pro-
pr.a produz.or.c d. a r c a i -pe

nal i e di occupare quote sem
pre più ampie .sui mercati. 
scaricando pane dei co.sti sul
le aziende pubbliche. 

Ora .a FIAT avanza una 
propria otierta a rilevare tan
to la Brida che ìa Cogne, 
con le quali la sua pos.zione 
ne! -ettore dfi.ì acciai spe 
e..il: dii.erit.bbe pressoché 
n.onopo. .-tua -<Una pro.-p-'t-
t.wt a.s--'jiutan:ente inaccetta
bile — d.c'mar.in-j ; -..ndacali-
.-T: che la respingono con ter-
•!.- / / i —. V l'az. -.Ida T . •'. TI,» 
tenziata con : .-o;d: dello sta-
t'i. <leve poter trovare :n una 
: :or_Tar.:/_'.!/.one comple.s.-.».! 
d. tutto i. sistema delle par 
tecipazioni statali, che s: ar
tico!: per precisi pian: di set-
•eie. le cond :z:oni cne le con-
scr.t ir.<' d. tornar»- a livelli di 
-f-drii'.v ta <y.v .-r'n le profr,... 
de d'-to^s. cn. se.it-ra "e d<i 
meteci: attuali d: d.rezione 
h.inr.o f.nora compronie^-o -. 

Edoardo Gardumi 

Progetto della Solvay per ampliare 
i suoi stabilimenti di Rosignano 

Nostro servizio 
HOSIGNANO SOLVAY. 4 • 
La So-.ay ha pre-entato t..i ' 

progetto d. .».r.p.ì.srru:vo ti»-: i 
.-uoi .-tabi"intenti di Rosigna- ; 
.io. per toniple.-sivi trenta if. ; 
lardi. Tale investimento ;>"- - j 

vede i'aunièii'o dt .la nroi i ; 
z.one della ?:d.i a un rr.:':•'•. ', 
ne d: tonnellate annue, non- j 
che io sviluppo dei -et*or. i 
de.. 'acqui cssigena'a. de: \r, :• J 
btirato «• del petrolchinrco. J 
con m incremento d e i r > r c - • 
n.izior.e di cir^a ÌVHI unita I 
Il 2r.tdu.1le incremento d ] 
quest'ultimo settore e coi-" : 
i a to alia costruzione di :;:: 
tiontile sai l.toiale t:rrcn:co 1 
.n prossimità di Vada «_.>-i I 
anne.-vsi depositi per lo stc-c . 
cagcio e la massificazione Ct 1 ' 
l'etilene da ricevere \i.\ \ 
mare. 

Per questa rag.one l i Sol
vay ha r.messo le .-uè pio 
poste, dopo l'assenso del mi
nistero del B.lancio e de. a j 
Projra.r.n.azio.ie. al Comune j 
tii HT>ÌJ.Ì.IP.O A..^ Pro. . . : . ..1 , 

di Livorr.o ed alla Rezioi.e 
Toscana ;>er il loro parere 
m merito a.la costruzione <:e! 
terminal, riconoscendo. c<.-: 
le assemblee elettive loci!. < 
la Rezione come va id; .:ie.-
iocutori dei p.ani di svila vpo 
economico. E" questo il 1-;. 
tato delle lotte che la y.a -*"1 

lavoratrice e le forze .-j-.-ir. ) 
cratiene hanno coinbattuto in 
questi anni. 

Il terminal ?arà castr i :"o 
«a g:orno >» per non mipe li
re il rego'.are corso delle et r-
rent: ma ri.te che potreob'-.o 
danneggiare ulteriormente \ 
spiagge soggette ad una .:•>.< 
sorabie erosione, anche p: r 
la presenza di pennelli a nv.t 
re costruiti dalla stessa Sol 
vay m difesa della vece-. .1 
s t rut tura portuale non p.u 
adeguata al programmato svi 
luppo. 

Il Comune di Rosignano .*• 
è già pronunciato favorevol
mente alla cond.zione ehe il 
pontile sia adibito al solo ce-
rico e scarico di fluidi ne 
ees.-ari alle produzioni Solvay, 

e dopo aver e-.ini.nato • : : 
multati d: un'ampia cons 1 t »-
zicne che ha mve-tito '.e '.-r 
ze politiche demot rat.cne. ..-. 
dacali e ^ocith d-! Co.r. i.-.e 
e delia Provincia 

Ora. men ' re .-. ven.'.ca .; ta 
caduta àef.: ..ive.-tir.-.e.". ; i 
n.onopolio d e l i -x la n • . ' e 
la tendenza. P T C V ? I. . ; f o 
e che trova d"iit..-olta a .1 
produzione del. etilene, rr. •.'-» 
ria prima per r.ttti.-ità i tr : . 1 
chimica, che ora produce ..e. 
suoi ^ab:".imenti di RO»:J: . . : I :O 
ut.l.zz-ir.do l'impianto 01 . .1 
king acetilen.co. ìa cui t."1": 
economie.ta e già - ta ta ..e 
cert.-.ta anche d i i CIP?: : r. 
dai 1971. de::r.endo'.o J -ot;o 
dimensionato e ".een;ca.T> -.te 
superato» Da q j . la n-v---
sita di acquistare .'etilene crtf 
verrebbe sbarcato a rr. " o 
dei po.'.t.le compreso nel prò 
getto, mdi gassificato e t'on 
dotto agii impianti p rodj t : : . i 

Con la chiusura dei cr»K ig 
acet-.lemco alla Solvay ver 
rebbe a mancare il cloruro 
di v.i.ìle imo alla crea.-o :e 

d; -i.-.a pr«-._v::.-.M cv .T ' i ' c -
mor.r.ir.vro p-.-r la C J : CO-t.u 
zior.»- -1- .1 la r cer»^a di -."; 
par 'nfr cr.c acq J I : . - C I '. t n-r 
te eccedente 1 fabbisoz-". ) <!-.' 
irnrr.ci 'o ci-- l'.rr.pi.'.p.""' d . 
vra prod.irrt -ini qtian' i 'a tr1-
n-..r.r-i d. 2"> rr. .a tor.ne. »•-• 
ar>-.uè In que.-t? n:r.n:\, > 
pero da i->.'..li-re la -o-! ;i 
7..tire r.e- .'• /o.ia o. un -t-.an. 
crakir.g. ri'.-.K-.-'O da la Sol 
vay. p< r raj-.o.i. di .r.qir.-.a 
n.ento *• p^r r.or. intp.-"»2>~»' 

'capital , in nrodjz.on d>.> 
qj.i . lO.tti.irr.o q u n t i t a s.«: 
fiele.:'! ai fftib-^ozni d-. 
Pae.-e 

Nat ara..r.er."e per lo cv. 
lappi del petro chirn.co f-c 
vr:r..io essere s i lvazuar i .M 
1 fattori eco.oj.ci e di d.:V-t 
dell'ambiente che .-ono di r e 
tevole enti tà La Solvav i -.t-
-.r.oltre costruire impianti e' 
depura?:or.e per lo scarco a 
mare de. residui derivar.'. 1 
da.la proiuz.o.te de'la .-.vi •. 

Giovanni Nannini 

(asello autostradale d: Cìrotta 
1 minard.i cen t .mia di coira-
j limi cui va/i centri rie,.a va! 1 
1 .e de.i'Ul.ta 1 sop ia t t u fo | 
• Flumen. Carise. Va.lata». .• : [ 
• .stutl-Mit; cnsorc-upat. di A:.a ì 
• no che lianoo dato un ec ••• | 

/.-.rtiaie contributo d. presec. j 
i w e d; combattività, gli OIK-- j 
: iu: de! mobilificio di Mcn'e j 

ni.letto, quel!: del n u d e " .:i 1 
du- tna ie di Avellino, delle t 

azi-tuie ccuciar.e (il Solofra. ' 
delle fabbr ciie di i.iterizt del ! 
la Va'le C;i ìdina. delle fab j 
b.'.c'ie conserviere de! miai J 
damento di Baiano e i n a j 
folta delegazione dell'Alfa siici ; 
d; Napoli | 

1. Unico corteo < 'ne Si è lor , 
mi to ha : i igiunto Ciro*:a J 
ni nnrda scandendo -lo'.,:,n I 
s.gn.licat.vi come < l giova- , 
ni del sud non vog.inno <!in I 
graie e .stanno lottando pe" j 
restare-- N»»lla \Ì.AU.\ t tii- j 
trale, 'r. manifestazione ha j 
uv-i.o termine con 1 discorsi 
di Vincenzo Luciano, de." » j 
segreteria provinciale d-~* 'a , 
CISL e del compagno Brìi- ' 
v.o Tre.it.n. I 

« Tre — ha detto Lue-1- , 
no — M>.IO 1 punì . fo.idi-_! 
mentali de'la p,attator.na ! 
.-i.idacale- 1» r.vendicazi.-r.c , 
del r.-petto cleirli imoe'.'i . | 
g.à n.sMinti da! governo per | 
gli investimenti indusi: -ili : 

.n Irpin.a (Fiat. Tecno.-o i 
<:ne. K:tuni>: nlanc.o dfl'a j 
economia prov.iic:a> a*, tra ! 
verso la .-pe.sa pubblica e .a 1 
nuova legsie del.a ca.s.-a | >" , 
il Mezzogiorno <U 1831; .''• I 
crea/.one d: mira.-trirt,.i*-e 
civ.li e soc n'i c»jrrispon:l',n- . 
ti alia domanda dei lavi, 1-
tori. 

Il comparilo Treii 'i.i. a , 
.siia volta, ha r.levato con,--
.- a di ri*1-- .s.va uiipor'anz 1. 1 
pe. il sindacato, andare al 
confronto con il troverno ed ' 
il padronato iidu.stna e. in 
ter.-.firando :! dialogo "ri .! 
rapporto .sindacato cl.i.--se o;> 
T.\..i e raliorz-iii'io .semp.t* 
p.u .' in.ta d»'. l.r.orator. del 
N'.-d e d-1! Sud < he ... •*• 
a.iri s*a ere iii(h ::i q-i - ' : 
ami . Sv.lo ..1 tal n . , d j . • 
p t.-.-.b..-- tar ii.i.i- ir»' :. .}...) 
e p..i d» 1 iontr<jl..> tL-j : .:-
v-.t-timenti. il rispit'.o di 
q.iell. g a pn-M. dtl .a ,vir 
t d ip iz.e..:e <!• . niov.u» . "'> 
ti»-, .avt.rator: di t.r. 'n 
;>a-̂ se a'.le MC- che de.- ,n) 
«-.--ere fatte. 

K" da'. 74 — ha azgiu i*o 

1 .:-. ••r.ttor. fi--. N. •: i. '••• 
ta.-.dei .-_ .t-n.»1 e. q u e i»-
r.dionali. s ' anno sviluppa i-
do .a .otta pe- il decori'. : ' 
niento delle .ttt.vità n l u - | 
.-*."..-... K" da que.s'a I v . i 
• h»' - -co -tati lUip.:.--. -. ' : ' 
Conf.ndu.-tr.a e al Ooverno -
una ser:»- di impesmi per il I 
Sud. f nora pero d-sares . 

IJO stabilimento rv-r n : v I 
bus ne !,i val.e de.. 'U:.ta. , 
che e uno di es.-i. rappr-^-
sent * la prova di come - a j 
nece.ssar.o lottare ancora *"»*-r | 
Ì J : r^pett. ire a..a co.-.t'.-
;>.«:*•• . ,-uo. impc-gn. :>. r j 
promuover.- lo sviluppa ci--. , 
Sud. favore .-.do cosi . i i r i r .1 ' 
superamento d--l!a cr..s. -co | 
r.om.ta naz or.ale 

Non ba-ta lo .-tab...nv.-.0 
V 1' .ìi ,i-.-':r,'-),i:.'o c»'.r ao 
p-.ìa ri.*"J •.jp-.-r.-... ^he do.r»-.) • 
be a td.ir»- :.i furz o .».- *;i 
3 ai-.-... r lv fu o c .so -.- . : 

11..U2.1 '74. a. orche il CIP7-: 
.ir.:i ine o l'm-ed amento t 
Grotta rr. ..àrda. I l a . o r a o r i 
»̂ d il ^ r.d,-..at.^ r f : u ? m • 
ques'a irop-t- 'a d. Ag t^ . i 
e s,:.o d»v.;. a b t f e r - i p?r '• 
c'rtè ver.gi real.zz.ito .1 ::r> j 
2etto or.ginar o. <Ue pre-v-;- ; 
deva ur.o .-tab.lmc--~.to - .*!--. ! 
occ jpmdo c r e i 3 Of>j ope-a.. 
•v.i ypp i . -* att.v *à :n - l i ' t c , 
costituisse .a r.spos'a r»s.*.-
v.» ad una nuova pi.itica d 
trasporti pubb..ci sui •-•-.- • , 
tor.o naz.o.-.d.e co:nvo'i-»j.de 
comu... e regoni . e invt-st -. 
se a.icne .. na rca to e.s.^-ri 

18-19 gennaio 
sciopero dei 
braccianti 
in Sicilia 

1 '). ic ant - <• '.'.ri 
: < .Hi . e .«1 li l 1» .'-n '11' ' 
in >c-.opero per 48 ore il lrf 
e li» «ennaio prossimi. Sa 
r.i questo un momento d. 
g.-neraliz^azione del va.-to 
movimento m atto ne.la 
regione pronuxi-.o dalle tre 
organizzazioni di catego-
i .a 1 Ffrierbraccianti-CL'il, 
Fi.-b.i C:l.- e Uisba-Ui!) at 
torno a. probimn aperti 
d.i.l-a battaglia per 1! r n 
iiovo de. contratt i intciira 
t.vi provine.ali. 

Dopo lo .sciopero reju,na-
!e di 3 ^.orn: di i.ne d'an 
no 1 bi.u-i .ant: e le loro 
organizza/.olii .- .ndacali 
hanno m'ensific «to i con
tatti e gì. incoi".-'.-! con le 
!•." •• i) 1. « il.', J . t .:* !.. 
t i . . • . < u<> •• i l i v libato
ci- ' . .«.;.« < at .'• •' •••>. 
taiKlO.. a « pit'.Hlr u- pt.-,.-
.-lon.' - intornia una no'a 
-- .s.i..a dimen.sion». «• la 
qualità deila nuova . u : . 
coltura di cui ha bisogno 
'.<i Sicilia >. 

Ije organizzazioni d: i.i 
tegoria denunciano nm-.»' 
con l 'atteggiamento assilli 
to nell'ultimo incontro a! 
ministero «le! Lavoro l.i 
Confagricoltura. rimetter. 
do m discussione l'accordo 
de! 14 ago.sto .-cor.-o. abb.a 
accentuato *< l'attacco al 
t ì int to de» h.ndacati di di 
scutere e contrattare . prò 
b'.em: dello sviluppo, de ." 
occ upaz.one e desti-, mve.st. 
rTiTi* • pubi) i'- ' 

| Situazione 

intollerabile 

V industria 

saccarifera 

non paga i 

bieticoltori 
Un pericoloso tentativo di 

sabotaggio dello sviluppo del 
settore bieticolo • saccarifero 
è stato denunciato all'opinio
ne pubblica dalle associazio
ni protessionuh dei b:et:co' 
toii L'indu.str.u -ucc intera 
non n.-petta e .-cadenze A: 
pagamento previste dall'ai 
cordi" mtt rprolc-.-ionaa' 197ò 
e si è ritinta';», al'a data rie. 
HI dicembie, ti. ver.-arc e : 
ni i>0 miliardi a. produ'M: 
d. bietole come avicihc no 
vulo sulla IJHSC di un a c c r 
<io piofe.sSU'liali' -stipila'. ' al 
la presenza del mmi.-'io de...» 
Asncoltura Man-m 1 

11 set tore .s-a. > ai 't : 11 e ". 
p.t'ii.i linoni ila. '74 .1 '7<'i 
--- h.'imo '. univa::'. ib> . 'a * 
presentanti delle a-.soc'a.'.ori 
ri:-: h..'t .co'to:. Ut' «or-n ri 
•MÌ.Ì conteren/a .st unpa -> 0 
ta.- ieri a Roma la pifrii 
zinne di zuccheio naziiuia't' •"• 
pa-- i' 1 ria 0 m.l in'.: a l'i in 
,.ort. ri. qu.nt.il. tan-nrio r: 
.sparmiare allo Stato cospicui 
esborsi di valuta che, per la 
campagna in corso, non .-a 
ranno interiori a 300 nnliar 
di di ine. E" quindi l'unico 
set'.ole' agricolo in ne t t i 11 
presa. 111 anticipo .siigli obici 
iivi del piano agricolo alimen
tare. componente e—m • « 
le per risolvere !o squilli)-. .0 
della bilancia commerciale e 
qu.ndi avviare a superamento 
la crisi generale de! pae-c 
FI' per questo che i luetico" 
tori temono che il r.tutto de 
gì- industriali di adempiere 
a.1'! impegni presi nasconda 
ob.ettivi assai diver.si- tanto 
Ta.ss.nari. direttore dell'asso 
ci.17.one naziona'e dei b:c". 
1 n'tui.. < he Co te'!-, e A-' 
<<i. . tic' Con-o:*/-ii b »" i-ul'n 
ri 1CNK1 hanno .-ot tiiliiaa 
to come obiettivo reale de.-'; 
industriali po.ssa essere mie' o 
di bloccare le proposte di !»-g 
gè a 1 avore della cooperaz n 
ne ne! settore. 

E' ch.aio inoltre che la cu 
renza governativa nel settore 
e : ritardi nello sviluppo d»'l 
le aree meridionali attrezza 
bili a coltivazioni b.eticole fa
voriscano ; tentativi d e l : . . 
dustnali più retrivi, preoccu 
pati .soltanto di mantenere pò 
sizoni d; pr.vilegio. Eppure :1 
no.stio paese jwtrebbe. c^n 
mod.ca spe.sa. nccresceie la 
produ'ione di zucihero, sino a 
r.iggiungeie 1718 milioni di 
q'i.i'.'a' 1 d zut t ilei ii e in 1 
quali <•:-i-i.ere "au'n- u! ! i c rn 
za 1 !.. IIII'.IM n- 111' ri< . b et • 
colton hanno indicato 1<> L"a 
vi conseguenze del min.M'o 
pazamento previsto dal '.te 
cordo interprofe.s.sionale '71 
tra cui un maggior a^sirav o 
finanziano per : produttori, 
costretti a ricorrere per : lo 
ro pagamenti al .sempre p ò 
onero.-u credito b i m - i r n . n 
certezze per le prossime .-e 
mine e diminuzione delle su 
perfici messe a coltura. 

Il perdurare della situa/ o 
ne costringerebbe le orguniz 
zazioni bieticole n richiedere 
dalla cassa conguaglio ztic 
chero il blocco delle somme 
da corn-ponriere a titolo d. 
integrazione di interessi a l'è 
> -ir f 1 - i.-rarifep- mari- ni 
l l ' C l l ' 

\{?S novità- mileHa 
Umberto cerroni 
MATERIALISMO 
STORICO 
É^SCIENZA 
per la scienza come conoscenza 
materialistica del mondo 
per il materialismo storico come 
conoscenza scientifica della ,,.'-. 
storia . ' •;" 
nelle miglion librerie lire 3500 
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NUOVA 
GENERAZIONE 
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Un colloquio con Aldo Tortorella 

L'area estremista 

La donna emarginata 
'•' . .1 .JJ • ) !'•_ ! i . ' l ' . ' ' • "'". * ì '* • 

Ouale futuro per le feste giovanil i 
! ;.0 . n T, 1 1 i •.O"' 
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Gino Anzalone 
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